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Introduzione 

 
Abbiamo scelto di partecipare al progetto “Noi siamo uno” 
per trasmettere un messaggio educativo non solo ai coetanei 
ma anche a coloro che appartengo alla nostra comunità. 

 
Siamo consapevoli che il nostro pianeta “è un ordigno che sta per 
esplodere” e noi abbiamo l’intenzione di disinnescarlo. 
 
A causa dei vari tipi di inquinamento, eccessivo consumo di risorse, 
comportamenti scorretti nei confronti della natura, sprechi, 
disboscamenti, disuguaglianze, il nostro pianeta è in grande sofferenza 
e forse non ci sarà per sempre.  
 
Con questo progetto cercheremo di far conoscere l’attuale condizione 
del nostro pianeta e di far comprendere che anche ogni nostro piccolo 
gesto può contribuire a qualcosa di grande. 
 
Gli alunni  
Barducci Francesco, Berti Matias, Capanni Enrico, Celli Clara, Chiarabini Samuele, 
De Paola Martina, Dipace Lorenzi, Fabbri Leonardo, Gualtieri Alessia, Hayab Omar, 
Magnani Noemi, Magnani Giacomo, Moktafi Yassir, Nafati Sokaina, Pizzinelli 
Gianmaria, Reset Simone, Romagnoli Diego, Sacchini Noemi, Tornani Viola, 
Vicedomini Francesco, Francesco Pio, Zerbini Alex 
 
“Nel 2078 festeggerò il mio settantacinquesimo compleanno. Se avrò 
dei figli, probabilmente, mi faranno domande su di voi. Mi chiederanno 
perché non avete fatto niente quando c’era ancora tempo per farlo.  
Voi dite di amare i vostri figli sopra ogni cosa ma gli state rubando il 
futuro!”  
 
                                                                                  (Greta Thunberg)  
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𑠀 4 – CHIUDI L’ACQUA!𑠀 

Mentre vi lavate i denti, la faccia o le mani, provate un gesto semplice 
ma molto utile: chiudete il rubinetto dell’acqua. L’acqua, infatti, è una 
risorsa molto preziosa per tutti e non va sprecata! Ognuno di noi ogni 
giorno senza volerlo consuma molta più acqua di quella effettivamente 
necessaria, causando un grave danno al pianeta. Le mamme e i papà, 
ad esempio, spesso lavano i piatti o fanno il bucato tenendo il rubinetto 
sempre aperto, lavano la macchina o innaffiano il giardino lasciando la 
canna dell’acqua sempre accesa, mentre l’acqua che fuoriesce si 
disperde per sempre. Se tutti impariamo a chiudere il rubinetto o a 
limitare il getto mentre svolgiamo azioni come lavare i piatti o lavarci o 
pulire cose o luoghi, possiamo aiutare molto l’ambiente che ci circonda. 

 

LO SAPEVATE CHE… 

l’acqua è chiamata anche l’oro blu? Lo sapevate che per fare un bagno si utilizzano 2/3 di 
acqua in più che per fare una doccia? Sembra che gli italiani siano i più spreconi d’Europa: 
consumiamo infatti quasi 8 volte l’acqua usata in Gran Bretagna,10 volte quella usata dai 
Danesi e 3 volte quello che consumano gli Irlandesi e gli Svedesi. 

 

𑠀 5 – SPEGNI LA LUCE!𑠀 

Arriva la bella stagione, le giornate cominciano ad allungarsi e le stanze 
delle nostre case, la scuola, gli uffici sono pieni di luce e di sole. In 
questo periodo dell’anno possiamo spesso fare a meno della luce 
artificiale cioè quella prodotta dalle lampadine. Capita spesso però di 
vedere luci accese in stanze di case, uffici, negozi anche quando quelle 
stesse stanze sono illuminate dalla luce naturale. Per fare la luce 
artificiale si consuma molto petrolio o altre risorse naturali che 
contribuiscono ad inquinare molto: potete aiutare a tenere pulito e in 
salute l’ambiente semplicemente con un “clic!”, spegnendo la luce 
quando non avete veramente necessità di illuminare una stanza oppure 
suggerendo ad adulti forse distratti… di farlo! 
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LO SAPEVATE CHE… 

Le lampadine, tutti gli elettrodomestici, la tv, i computer, i videogiochi, i telefonini, per 
funzionare hanno bisogno dell’elettricità? Se ricordate di spegnere sempre questi oggetti 
quando non li state usando potrete anche voi contribuire a migliorare l’ambiente in cui 
viviamo. 

 

  6 – COMPRA QUELLO CHE SERVE DAVVERO!𑠀 

Una buona abitudine per aiutare il pianeta è quella di comprare ciò di 
cui hai veramente bisogno. Se ad esempio hai già una palla per 
giocare, perché acquistarne un’altra solo perché magari è di un colore 
che ti piace di più? Accumulare cose, quando non servono veramente, 
è dannoso per il pianeta, perché la produzione e lo smaltimento di 
qualsiasi oggetto significa aumentare l’inquinamento globale. 

 

LO SAPEVATE CHE… 

Ogni anno in Italia vengono prodotti più o meno 32 milioni di tonnellate di rifiuti, una cifra 
enorme! Pensate che schiacciati bene bene insieme, corrispondono ad un palazzo di circa 
30 piani! Se impariamo a non sprecare e ci abituiamo a riutilizzare e a riciclare gli oggetti, 
possiamo contribuire a curare l’ambiente e a guarire! 

 

  7 – RIPULISCI LA TUA SPIAGGIA!    

In estate è bello andare al mare e tuffarsi in acqua, giocare sulla sabbia 
e nuotare con la maschera! Purtroppo, da diversi anni ormai, i nostri 
mari e le nostre spiagge sono pieni di rifiuti abbandonati da persone 
molto maleducate, che non amano l’ambiente e che non pensano alle 
altre persone. Una cosa bella e utile che si può fare è di ripulire un po’ 
le spiagge, prendendo un sacchetto e riempiendolo di tutti quei pezzi 
per lo più di plastica, che sono abbandonati fra la sabbia o nell’acqua. 
Così facendo potrete anche voi contribuire a curare l’ambiente in cui 
viviamo. 

 

LO SAPEVATE CHE… 
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la presenza di molti rifiuti di plastica nei mari e sulle spiagge causa la morte di molti animali 
che vivono negli habitat marini? Ad esempio, succede spesso che delfini, capodogli e 
tartarughe marine muoiano per avere inghiottito i sacchetti di plastica dispersi nei mari 
oppure che gli uccelli marini ingannati dai colori dei pezzetti di plastica che galleggiano li 
danno da mangiare ai loro piccoli. 

 

     – L’ESTATE   LA STA IO E DEL CALDO…   

… e talvolta, soprattutto per chi vive in città le temperature possono 
diventare molto alte. È diventato quindi normale trovare sollievo 
accendendo l’aria condizionata. Il condizionatore è uno strumento molto 
utile ma anche molto dannoso per l’ambiente, perché consuma tanta 
energia e perché per funzionare emette una grande quantità di aria 
calda che si libera nell’aria, scaldandola ancora di più! 

Per aiutare l’ambiente in cui viviamo è quindi importante ricordarsi di 
utilizzare il condizionatore solo quando è veramente necessario. 

 

LO SAPEVATE CHE… 

I condizionatori funzionano un po’ come i frigoriferi? Sono macchine che per fare il freddo 
comprimono un apposito gas che quando viene messo in pressione produce un fortissimo 
calore che viene poi liberato nell’aria da una specie di ventilatore che è posizionato 
all’esterno dell’edificio in cui si trova il condizionatore. Quindi, se ci sono tanti condizionatori 
accesi in una città, la temperatura dell’aria esterna aumenta di qualche grado in più! 
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Questo opuscolo è stato stampato grazie al contributo di Cescot. 
 
 
 
Ciao 3^ L,  
 
Siamo davvero felici di aver contribuito al vostro progetto! Avete fatto un ottimo lavoro e tutto 
quello che avete imparato vi tornerà utile negli studi, in famiglia e poi, un giorno, nel lavoro.  
 
Pensando al vostro domani, molto probabilmente le nostre strade torneranno ad incrociarsi, 
perché al Cescot ci occupiamo, da 40 anni, di formazione e lavoro. 
 
Ecco alcune occasioni in cui potrete ricorrere ai nostri servizi: 

- ricevere consulenza per orientarvi meglio tra corsi di studio e lavori 
- fare un tirocinio per conoscere meglio il mondo del lavoro 
- frequentare un corso post diploma, ITS o IFTS, in alternativa all’Università 
- ….. e poi, quando sarete entrati nel mondo del lavoro, frequentare corsi di 

aggiornamento perché non si smette mai di imparare!  
 
 
Un grosso in bocca al lupo ragazzi! 
 
          Direttore Cescot di Rimini  
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